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TUTTI A VOTARE PER ASSICURARE L'AVANZATA DEL PCI 
W M M É 

A Bari e nella provincia 
imponenti comizi e cortei 
Particolarmente numerosa la partecipazioni dei giovani - Tutte 
le forze del Partito mobilitate nelle giornate di oggi e domani 

Foggia: la scelta 
è sul programma 

dei comunisti 

I l comizio di chiusura di Amendola a Bar i 

Dal nostro corrispondente 
BARI. IL 

Grande partecipazione di cit 
tacimi ai comizi di chiusura ilei 
PCI che si sono conclusi oum 
qui- ni manifestazioni poz ior i 
e cortei: questi aspetti hanno 
caratterizzato le ultime ore 
della campagna elettorale del 
PCI nel capoluogo e in tutti 1 
«•entri della pro\ inciu o \ e si 
\ota. domani e dopodomani, 
per il rinnovo dei Consigli co
munali. 

La manifestazione di chinai 
ra della campagna elettorale 
del PCI a Pari è stata impo 
nente: migliaia di baresi, di 
compagni, cittadini di ogni stia 
to sociale, hanno partecipato 
ni comizio del compagno (ìior 
gin Amendola in Piazza Prefet
tura. Particolarmente numero 
sa è stata la partecipa/ione dei 
giovani che si sono stretti in 
torno ai simboli del partito. 
L'imponenza della manifesta
zione barese è stata tanto più 
significativa se si considera che 
mentre il compagno Amendo
la parlava .1 Bari, in tutte le 
frazioni della città, oratori co 
munisti tenevano altri comi/i 
tutti egualmente affollati. 

Una chiusura elettorale eh 
grande successo per il PCI che 
ha a\ uto il merito, nel corso di 
questa battaglia, di essere 
l"unico partito che è riuscito a 
dare una piattaforma politica 
al dibattito e una alternativa 
per il futuro della città. Di 
contro, abbiamo avuto da par* e 
di tutti gli altri partiti, e in 
particolaie della IX" e delle 
destre, a man a mano che -1 
avvicinava la chiusura della 
campagna elettorale. la scmn 
parsa quasi totale dei tonimi: 
politici del dibattito, con ia 
prevalenza degli aspetti più de 
tenori, delle polemiche, e mol 
to spesso desìi insulti personali 
fra i v a r candidati. 

Nelle ultime ore della campa 
fna elettorale, da part<- della 
DC. delle destre e del PSDI. ::> 
particolare, sono stati fatti qu 1 
si del tutto scomparire i s-m 
boli politici di-; partili dauli 
spazi a<=-Oi!nj': per coprirli con 
Ir indicaziorr delle prefo-onze 

Accanto a q ie-M. la mobili 
fazione I I U ^ . U M delle ultim.-
ore dei ComiMi. i.vici <• <|' 
alcune parr-K'ciiie entrate -co
pertamente m lizza sostenendo 
questo o qui-i v..i;i ii.!,«;.• di-. Ini 
bara/zo e d.sa_* .1 ha -u-rita; 1 
questa mattina, negli amh.ent. 
socialisti. 1! ; :,»• 1 01:1 e ui ;1 
quotiduin.» <*ov« r:i i:ivo locale-
ha presentato :' rc-KM-:'..» del 
discorso elettorale deli'01 N\ ,1 
ni: r i socialisti lavorano e-ni 
la OC por una muova s v . t t à •>. 

Anche nei Comuni della prò 
vincia la par teepa / i tue <!el 00 
polo, dei lavoratori, ai corri:/: 
di chiusura del PCT è stata 
«•norme, sia nei centri più p ò 
coli come -\delsri.n 0 S.riri ev i 
dro. come in quelli p ò 2—tnd 
come Canora. Molfett 1. P» -e e 
che e R'!or»'o !n onesta •'Iti'.v 

SARDEGNA 

Ridicola trovata 
della DC a Cabras 

Dopo non essere riusciti ad annullare i privilegi medioevali dei « baroni » 
ora sbandierano di voler acquistare lo stagno: ma lo stanziamento non c'è! 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11. 

Le ultime battute della cam
pagna elettorale hanno posto 
in prima piano, a Cabras, il 
problema della abolizione dei 
diritti feudali di pesca, ancora 
detenuti dai baroni della la 
guna legati a filo doppio sia 
alla DC che ai partiti di estre
ma destr;». 

La DC, proprio alla vigilia 
del voto, nell'intento di atte 
nume almeno in parte il prò 
fondo malcontento esistente 
tra hi po|>olazione per la man
cata applicazione della legge 
che abolisce i diritti perpetui 
di pesca, ha fatto circolare una 
strami quanto incauta voce, e 
cioè che la Giunta dell'oli. Dot
tori — dopo aver constatato che 
la magistratura non riconosce
rebbe- validi gli strumenti legi
slativi predisposti — ha inten
zione di venire a patti con i 
feudatari onde arr ivare al ri 
scatto dello stanno. In altre 
parole-. !" \111ministrazione re 
gionale comprerebbe le acque 
del demanio pubblico e le at
trezzature connesse evalutate 
in cinque miliardi di lire) come 
M- si trattasse di una qualsiasi 
proprietà privata. 

Perché — secondo i baroni — 

lo stagno è di loro proprietà 
grazie ad un editto della antica 
Corona di Spagna, e nessuno. 
neanche il potere pubblico, può 
impossessarsene. Una pretesa 
assurda, che i governanti de, 
purtroppo, non sono riusciti mai 
a respingere ed annullare, pro
prio perché al < clan * di Ca
bras appartengono alcuni tra 
i notabili più in vista dello stes 
so partito di maggioranza rela
tiva. 

All'ultim'ora. come espedien
te elettorale, si è arrivati quin
di a dire che la Regione acqui 
sterà lo stagno; ancora una 
beffi» giocata dalla DC ai cit
tadini di Cabras! 

Il PCI ha prontamente repli
cato recando le prove della 
ridicola bomba propagandisti
ca: per ixiter acquistare lo 
stagno (.ammesso che la Giunta 
sia in grado di portare avanti 
una operazione assolutamente 
irregolare) bisogna iscrivere, 
le somme occorrenti, nel Bi 
lancio regionale: ma per Ca
bras il consuntivo di quest'anno 
non prevede lo stanziamento 
di una sola lira. 

Il capolista del PCI. compa
gno on. Alfredo Torrente, in
terrogato sul modo come potrà 
influire nei risultati elettorali 

ABRUZZO 

Un voto di condanna 
del centrosinistra 

locali:.!. o \ . co' v i - i 
campagna e!t':>:-ale il < 'm;'• 
C-M Alfred- IW.i . : - i . della D 
'•<v;.»rv de' '-V! a" ;e~::v,- ,i ! 
ronr./.o - è M.-!-.> .11 ijran'» 
corteo tv 'v. »;• , a d e "•.hi ni 
fino alla *••/•.»-,• •.-] ivi:::.» I -, 
grande e>~eo .-. è -v.»l".» ,»-^ -„» 
a Bi.-ceglio a c'-.nt-.ira de'. c\v 
mi/io eletto alo «orna ai sta. 

Ovunque, è -tata notata In 
presenza d ; eiovani ohe hanno 
dato a questo manifestazioni 
una impronta di entusiasmo 
giovamlo. 01; .->,-iv;sti o lo at
tiviste comji : s : : . che si parta 
no ca sa p»v o»*.i a d.-tribuire ' 
materiale '.'• vie.'a:\l>;ii o de; ! 
PCI e 1 pro^.-.invn: «•!• **rt -a":. ! 
ovunque sin» «t.vi farti -o2-\> ' 
a manifesta? <-v di t impani e j 
di consenso Tu'fo il p.vt-.M è . 
mobilitato p ; : o :e** 1 ultima la ' 
<v della b.r.tach'a elettorale. ! 

Italo Palasciano 

Nostro corrispondente I 
PESCARA. U I 

Circa 20 miia sono gli elet- | 
tori che vanno alle urne in j 
Abruzzo. Si vota in cinque co
muni. tre dei quali superiori a 1 
5 mila ab'tanti. Ks«i «ono Giù ' 
li.cova e Piloto in provincia di j 
T<:.mm «• Piatola Pollina in i 
P'ovini ia d: 11'Aquila I tonni 
::i. i:-ivi »• vota co! si-t ima 
maggior;;.,ri > «-or.,» Pceco«an 
-otu-sen 1\ -1 ti it» i- Pii trai . t 
ilici.1 e l i r.iin >> 

Il :esi>>!'-' dille {v, r -1 p;,i 
fil.i uip-i una ulteriori e 0:1 
danra del 11 -,To sinistra c e 
profondamente in t ri--i in 
Abruzzo. 

Nelle città «apollineo p r.t 1 
comuni minori la formula è m 
disfacimento: a Pescara il 
PSI ha deciso il passaggio a l -
l'opposizione e a l'Aquila la 
giunta è per metà dimissiona 
ria. Malgrado ciò. nel cor-o 
della canni iena elettorale, da 
parte del I M . 1 hi a Pratola e 
a Pirv'o -i prisinti i ir li^'e 
iiv.t il P^DI. si è parla'o di 
Ci " tre s-.nistru 

I."as«urdit"i di una tale prò 
sportiva è evidente, se si con 
Melerà, che ani he dal punto eh 
vista mimetico tale maggiora.1 I 
za appare impossibile nei co 1 

numi dove si vota. Lo stesso 
Abruzzo Suovo, giornale del
l'onorevole Mariani, di colui 
cioè che è stato giustamente 
definito come il * primo della 
classe del centro sinistra ». 
uscito in occasione delle ele
zioni. riconosco apertamente la 
crisi del contro sinistra e at
tacca la DC 

Tutto ciò naturalmente non 
può cancellare le cravi rospon 
-abilità che il e m p i » dirigente 
del l*SI porta nor la copertura 
offerta alla DC nel portare 
avanti in \bruzzo quella stossa 
politica conservatrice che por 
anni av ev a condotto con lo de 
stre 

Ma c'è di più: come fa il 
PSI a prospettare una simile 
formula a quegli elettori dopo 
questi fatti e dopo questi si
gnificativi riconoscimenti? 

Da qui sorgo la necessità di 
una ulteriore avanzata del PCI. 
che insieme al PSTTT indica 
nello maccioranze imitane di 
sinistra l'alternativa necessa 
ria 0 1 » sola possibile Ed è 
oue-ta la se, Ita ohe la maggio 
ran/a dell'elettorato ha mostra 
to di proferire affollando in 
questi giorni 1 comizi dei co 
munisti 

Gianfranco Console 

il mancato esproprio dello sta
gno, ha cosi risposto: « Non 
c'è dubbio che l'intervento del
la Magistratura ha creato una 
situazione abbastanza delicata 
e complessa, dalla quale emer
gono in primo piano responsa
bilità specifiche della Giunta 
regionale e della DC in Sar
degna. Ma emergono anche re
sponsabilità politiche più ge
nerali. storiche, della DC. della 
sua politica e dei suoi governi 
in Italia. Alludo alla mancata 
attuazione di quel rinnovamento 
della struttura dello Stato, dei 
suoi poteri ed ordinamenti. 
della sua economia e società. 
pur previsto dalla Corte costi 
tuzionale. che rende così dif
ficile e contrastato il cammino 
alla nostra autonomia regio 
naie, alla sua competenza, alle 
sue leggi ». 

•» Non è possibile — ha prò 
seguito il consigliere regionale 
comunista — dire oggi quale 
sarà, al di là delle decisioni 
interlocutorie, il definitivo esi 
to di questa vertenza. Il PCI 
confida in una sentenza defi 
nitiva che riconosca hi legit
timità dell'azione della Regione 
autonoma. Ma. coscienti come 
siamo dei grandi sacrifici sop
portati in questi otto anni dai 
pescatori, dalle loro famiglie 
e da tutta la popolazione per 
liquidare questo nodo feudale 
che condiziona lo sviluppo eco 
nomico. sociale e civile di 
Cabras o della zona, noi chie
diamo che la Giunta regionale 
sarda, senza attendere lo svi 
luppo delle vertenze giudizia
rie e senza pregiudizio dei 
diritti e del prestigio dell'isti 
tuto autonomistico, della sua 
potestà e delle sue leggi, pren
da le iniziative necessarie ed 
opportune per garantire subito 
il passaggio dello stagno alla 
Regione e la gestione coope
rativa delle acque da parte di 
tutti i pescatori. 

« Ci auguriamo — ha con
cluso il compagno Torrente — 
risultati elettorali che puni
scano. in primo luogo, l'espli
cito appoggio del MSI alla con
servazione feudale, alla arretra
tezza economica, sociale e ci 
v ile. ed in secondo luogo con 
dannino le complicità occulte. Is 
rinunce politiche. 1 ritardi m 
•Mi-t'ficuti. il paternalismo s m 
za costrutto, l'immnh'lismo ani 
ministrativi», la discrimma/iopc i 
(••oca della IX' clic oggi si espn j 
mono nella MI,> d'oan/a aperta ' 
od organica col Pl.I ». 

Elencando uno dei principali 
punti del programma ammini 
strativo. il compagno Torrente 
ha ribadito che il PCI. nel Con
siglio comunale, fuori del Con 
siglio. nella Regione e in Par
lamento. si è battuto, si batte 
e si batterà per la liquidazione 
dei diritti esclusivi di pesca. 
per la gestione cooperativa de
gli stagni, por la realizzazione 
ciel canale di scarico a maro o 
delle altre necessarie opere di 
bonifica, al fine di raggiungere I 
il miglioramento della produt
tività ittita. 

Giuseppe Podda 

Nostro corrispondente 
FOGGIA. 11 

Nella giornata di ieri il PCI 
ha chiuso la campagnu eletto 
rale con imponenti manifesta 
/ioni popolari alle quali hanno 
preso parte decine e decine di 
migliaia di lavoratori che han 
no affollato i 54 comizi del PCI 

Il maggiore interesse di que
sta campagna elettorale lo ha 
suscitato il PCI che ha pre
sentato agli elettori e ai lavo
ratori della Capitanata un se
rio programma di sviluppo e-
conomico della provincia di 
Foggia che si articola su tre 
punti fondamentali: agricoltu
ra. industrializzazione e turi
smo. E* su questi temi che il 
PCI ha invitato gli elettori a 
compiere la loro scelta. 

Il compagno senatore Luigi 
Conte chiudendo la campagna 
elettorale a Foggia ha messo 
111 evidenza come alla offerta 
del P.ii iito comunista di svol 
gore una competizione politi 
ea intorno ai contenuti della 
politica comunale e provincia
le e alle ideo per uscire fuori 
della situazione di arretratez
za e di paralisi economica, gli 
filtri partiti abbiano risposto 
con una sfrenata campagna 
anticomunista e con i « no » 
dell'onorevole Moro, non solo 
all'avvio a soluzione dei pro
blemi di rinascita locale ma 
anche agli aumenti delle pen
sioni. dei salari e degli stipen
di, ad una nuova politica |>or 
il Mezzogiorno, ad una poli
tica per una agricoltura mo
derna e sviluppata. 

Questi « no » dell'onorevole 
Moro non possono derivare da 
insipienze o da incapacità po
litica. ma derivano dalla cat
tiva volontà politica delle dire
ziono moro dorotea della DC 
di operare nei fatti, oltre che 
nella stessa personale politica. 
una svolta a destra, impostan
do una politica che è oggetti
vamente nella situazione ita
liana, una politica reazionaria. 
A questa politica purtroppo, an
che se forse, inconsciamente. 
hanno dato il loro avallo i co
siddetti partiti della sinistra 
laica, compreso il Partito so
cialista italiano. 

Affollatissimi sono stati an
che i comizi di chiusura che 
hanno avuto luogo a Cerigno-
la (dove ha parlato il compa
gno Emanuele Macaluso), Or-
tanova (Emanuele Macaluso), 

a Sansevero (Michele Pistillo), 
Apricena (Pistillo), Manfredo 
nia (Michele Magno). Lucerà 
(Mario Di (Moia), San Giovati 
ni Rotondo (Matteo Merla), 
Ascoli Satriano (Angelo Rossi). 
San Ferdinando Di Puglia (Sii 
vino Vania), San N leandro 
Garganico (Raffaele Mascolo). 

La DC è seriamente preoccu
pata per i consensi che il PCI 
ha ottenuto in questa battaglia 
elettorale. E' tale la preoccu
pazione che in questi ultimi 
giorni ha dovuto ricorrere ad 
ogni mezzo nel tentativo di re 
cuperare i consensi perduti per 
la sua politica conservatrice e 
reazionaria. In questa campa
gna di « ricupero » la DC ha 
rispolverato i Comitati civici 
che in più di un comune, tra 
lo sdegno della po|wlazione e 
dei lavoratori, sono intervenu 
ti massicciamente sviluppando 
una campagna anticomunista 
tipo "48. 

A Foggia citta numerosi pre 
ti stillino girando casa per casa 
per invogliare, in special ino 
do le vecchiette, a votare 
DC. A San Giovanni Rotondo, 
dopo la nota ingerenza dei fra
ti cappuccini di padre Pio. in 
molte chiese sono stati affissi 
manifesti nei quali si invitano 
i fedeli a votare contro il co
munismo. Ancora a San Gio
vanni Rotondo il compagno Ma
rio Di Lelia, candidato al Con
siglio comunale, è stato denun 
ciato dal tenente dei carabi
nieri per avere esposto un ta 
bellone in cui si riproducevano 
alcuni slogans di un inserto 
pubblicato giorni fa dal nostro 
giornale. Anche a Lucerà i 
Comitati Civici sono in modo 
massiccio in funzione al dau
co della DC. 

L'ingerenza del clero in quo 
sta libera competizione ha 
trovato la giusta opposizione 
delle popolazioni che sono sde
gnate per l'intervento sfaccia
to della Chiesa a sostegno del 
la DC nonostante i nuovi inse
gnamenti di Papa Giovanni e 
del Consiglio Ecumenico secon
do i quali votare comunista, in 
una libera battaglia politica, 
non comporta per il cattolico 
la scomunica. 

Ma alla DC non importa il 
nuovo corso della Chiesa quan
do si tratta di strumentalizza
re la religione per tini politici, 
usandola come mezzo eli pres 
sione morale e religioso. 

Roberto Consiglio 

SICILIA 

L'esempio di Caltavuturo 

dimostra la necessità 

dell'unità delle sinistre 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
11 commento più c'.oqnente alla 

conclusione della campagna elet
torale in Sicilia — dove poco 
più di 116.000 cittadini saranno 
chiamati domani e lunedi a rin
novare 29 amministrazioni comu
nali — è venato, d'improvviso, 
dai casi di Caiw.uturo. In que
sto importante centro agricolo 
delle Maclonie. come abb'amo g à 
riferito ieri, le forze unito dei-
la s«u.s::-d 'PCI. PSI. PSIUP e 
tid • pende» r.i) hanno ciato vi'_i. 
l'altra .-era. ad utu (ì i*vu pupo-
lare f-or.a siile ceneri del ccn-
t-o-s-nis'.ra L'elezione della Gi ai 
ta 'anche so n<m 0-.1 ina:te>a. dal 
momento che rappre.^ntava :! o> 
ronainento d. iin ì'mgo ed inte
ressante processo uo.tar.o di na»e 
eh? aveva p-oso le ma-se da! 
passaggio in blocco di 400 col
tivatori dal.a Bonomiana all'Al
leanza) è piombata come un fu!-
m ne a scompig'.:are il quadretto 
idill.aco che tanto faticosamente 
DC e destra socialista, con il 
puntello di liberali e fascisti. 
stavano finendo d: comporre an
che nell'Isola pe- tentare di d:-
mostrare ia validità — ma .so
prattutto la nelu'.tah lità — della 
prospet:-.a <^'. centrosnistra or-
T-i; •.in"cia"rr.er.*e alLir.it.ro a i 

M.i v e :! U H I •: C i l a v . i : 1-0 I-..Ì 
•'.-.•i>v-:-v.'" _e « '.. '. a e la \ / a l r a 
dell' alternativa imitar.a di M 
t. -*. a .«..a -,"a:e- a -<>c.a.t.oro.va 
e.--*» lia ax :> »i n^v'.ra'o cove 
e il i> ..i> -r,.-: a al'a •.o.rrv.a 
del.e f»»-z.-» -T.VTO1.I-,. alla ba*e. .-: 
-.a con:ra:> >»'.t. al livel.o r>.v>-
v r.o a e tome .1 o. .elio reiionale 
e naz.on.i'.e. nei :fr.:.u..o di .sof 
fix-arla. .»na p-os,e::.-.a eoni-erva-
triee e reazionaria cho l'elettora
to è o_a eharruvo a resp.nzere 
fermamente. 

Gli esempi, purtroppo, anche :n 
Sicilia, si sprecano. Al sistemati
co allargamento delle liste <3c al
le forzo di destra (da Collesano 
.n prò»l'Ica d. Palermo, a Santa 
Cnve C~ìvnc? r..ì .n provincia d: 
Rabula, ad almeno altri di-rei 
ca.-. a.fettanto ecl.van:i). a'.l'ap-
> » H O indret:amente fo-n::o alla 
IX" d i PLI e MSI n molti coma 
n.. non nre-er.tando nvr la prima 
>«V.:a pro^r.r l:.-:e Cas-ellana. 
San Co -rollo. Val.eiolmo :n p-o-
v oc.a ri. Palermo: ecc.»: alla r e-
.«.ma'.o-c ancora, da oa—.e della 
DC ci. tu": gli a-r<e<-, v»?cch: t 

tuovi. della malia a i-ostesiiio del
le proprie formazioni (Caccamo 
e Sciarra. nel Palermitano; Val-
lelunga nel XLsseno: per non 
parlare del caso più clamoro
so di Castellammare del Golfo 
in prov.ncia di Trapani): a tutti 
questi elementi ha corrispos'o. 
nfatti. un ulteriore. (?rave cedi
mento della destra .socialista che. 
se a San Cnlrrello non ha esi
tato a far fronte convine co! più 
grosso aiirar.o della zona, a Cac 
camo divide la I_>'a a mezzadria 
con •• fa.se,.>::. e .11 numerosi a.-
tn centri è pre-ente con h'ste 
che hanno la escliLs.va funz aie 
di tentare d: impedir :! reali/ 
zars; d; -chierainenti un.tari d: 
sn-«tra 

Questa s'.rarìd non ha trova'o 
o<»n-en/.. eo:e la base .s»x-.aliMa 
•core :e-:::rrjn;ano le storse s:. 
gnilkative vi-rende di Caltavuf.i 
-o. la i r a unitaria in lizza ne! 
Zros.=o cen:-o -iraca-ano di Mei". 
li (PCI. PSI. PSIIT». le Iis-e 
di lar^a concon:razitxie presenti 
:n n-jmerosi comuni del Mess.ne-
.se. la partecipazione di airore 
voli compazni socialisti allo li-
.s'e unitarie di San Michele di 
Ganzena (Catania), di Castella
na (Palermo) e di qualche altro 
centro in apert-a polemica con 
la l:>;a uff.ciale. di d.s:urbo. del 
PSI 

Qjesta forte .s lima urv.ar.a — 
cho .0 *ecer.:i a-and; lo:te ci«va 
• ! no ed opo'.i.e nel t e r T . r o d-e -
"a -eZoie h,inw osJ.ta'.o e r r 
.izo-to — do.ra troia •• i::-: 
•.va ri d-in'Uii. .a.a onfer . in. 
..ia ver.fi.a. " a . ,iitr»« per -» 
-'.: :.-o \ r.m r. ,-traz «>n. ,»>.»-i 
r- a Valleo\\-i-o. San Ci vr-o .0 
e Castellana «Paleri»». .S.TI M. 
cielo d: G.v.Z'.na iCatanai. Ra 
vadala (Azr z-.-n-o) e agli a.:n 
com.Xii dell'Isola dove rin>(ti-
sa:a Do'.it.ea sciss onistica della 
destra soc:iI:«*a ha impedito, m 
precedenza, la formaz.one di 
Gl-.inte -jciitario sec<vyào la stra
grande volontà dell'elettorato. In 
questo senso si sono espressi. 
Linciando alle pop<->lazioni della 
Isola un forte appello ixi:tar:o. 
gli ora "or. comt>TL«t! che hanno 
concludo la campagna elet:o-ale 
rn.1 29 « T T . i . Tra gli altri, han 

no parlato segretario resi.<y 
naie del P a - :o I_i To-re â Pe 
tralia S<v.tarui» 1 cornea gn: Li 
Cajs. >a Vaìledolmoi. Corte-e «a 
Vnielungai. Do Pasquale <a Ce 
s'eilammaret. 

T E R N I : D« siom... di io«. 
. ^ _ _ _ unitaria per il contratto 

IN SCIOPERO PER 24 ORE 
METALLURGICI ED EDILI 

9- *. P-

Operai al lavoro alla Acciaieria durante una colata 

Non viene pagato il salario 

Nuovamente in 
agitazione gli 

operai della Savip 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 11. 
La crisi scoppiata alla SAVIP 

(valigeria italiana) qualche tein 
l>o addietro e che sembrava cv 
.ser.si 01 mai diretta VCIMI ima 
soddisfacente soluzione, ha regi 
strillo un improvviso colini di 
scena: «li operai sono nuova 
niente 111 a^itii/inne- non rniscesi 
do già eia tempo a 1 i>c:ioterc le 
retribuzioni arretrate ed c-sen 
dosi riaffacciato Io spettro della 
chiusura dello stabilimento e del 
la disoccupazione. 

Come è noto la direzione della 
SAVIP già verso la fine del me
se eh aprile minacciò, giusti
ficandola con sopraggiunte dif
ficoltà economiche, la chiusura 
dello stabilimento, mentre anche 
allora le maestranze si trovavano 
arretrate nella riscossione dei 
salari. In ciuci momento però, 
sulla spinta della piotila rea
zione operaia, erano immediata 
mente iniziate delle trattative fra 
direzione aziendale. Università de 
gli studi (ìntere.vsata all'acquistu 
dell'area dove attualmente si 
trova lo stabilimento) e l'ammi 
lustrazione comunale. Tuli trat 
tative. [Hirtate avanti congnio 
tinnente eia una commi>sione pa 
ntetica. registravano un primo 
shocco |K)-itivo e permettevano 
alle maestranze la riscossione di 
una pai te. seppure modesta, del 
le letribuziiini arretrate. 

Infatti veniva definito uno se he» 
ma di convenzione nel quale, fra 
l'altro, oltie al passaggio del
l'area dove sorge lo stabilimento 
all'Università [>er la somma di 
HOO milioni e la cessione sempre 
all'Università da parte del Co 
munì-, dell'area dove attualmente 
è situato il civico mattatoio, per 
la somma simbolica di lire 10.000. 
veniva fatto obbligo all'a/iencia 
di ricostruire nella zona indù 
striale del Comune un nuovo .-ta 
bilimento garantendo la continua
zione degli attuali livelli occupa
zionali (ovvero 150 dipendenti». 

I.a convenzione in questione ve
niva portata anche all'approva
zione del Consiglio comunale do 
ve trovava l'unanimità. A questo 
punto sembra che alcuni contrasti 
in mento all'interpretazione cii 
certi punti della convenzione, sia
no sorti fra azienda e t.'niver 
sita. contra-ti the nuovamente 
pongono 1:1 pericolo 1! lavoro eh 
numero-i operai e l'esistenza del 
le rist>cttive famigl.c. Infatti a 
causa a quanto pare di urenti 
scadenze finanziane, la dire
zione aziendale sembra abbia 
riaffacciato l'alternativa elella 
ihiusura ne! caso che non si av
venga definitivamente ad una 
Miluz.one. 

e. p. | 

Campa 
cavallo... 

PKHl'UIA. 11 
// (ir l'Tami, nsfo che le 

sue assemblee di coltivatori 
diretti vengono disertate e il 
suo blasone invecchiato di pre 
siderite della Bonomiana non 
riesce più a suscitare irifcre.s-
se. fio fatto affiggere centinaia 
di manifesti in tutte le contrade 
della provincia, per annuncia
re clic, a partire dal 1. gennaio 
VJiTì, i coltivatori diretti e i 
mezzadri avranno, finalmente. 
gli assegni familiari. 

Lungi da noi l'intendimento 
di contraddire l'esuberante pre
sidente della lìonomiana. ma 
ci piacerebbe die egli spiegas
se ai contadini umbri le ragio
ni per cui. nella seduta del 25 
viaggio del Senato della Re
pubblica. il ministro del La
vorìi. sen. Roseo, respinge il <e 
guaite ordine del (porno illu-
-•'rnfo dal comuiuino Caponi e. 
contro il quale volarono i sena 
tori umbri del centro •ministra 
Stirati, Salari e Tiberi: 

• Il Senato, considerato che 
i coltivatori diretti, i coloni ed 
1 mezzadri sono privi del he 
neficio deoli assegni familiari. 
ritenuto opportuno di adeguare 
la protezione sociale di tali 
categorie alla situazione delle 
altre extra agricole: invita il 
governo a presentare con ur
genza la protesta di legge che 
preveda la corresponsione de 
gli assegni familiari ai colti 
valori diretti, ai mezzadri ed 
ai coloni ». 

La spiegazione che. imbaraz
zato. non darà il dr. Pirami. 
l'anticipiamo noi. Il ministro 
Bosco ha respinto l'ordine del 
giorno comunista perchè trop 
pò impegnativo, ha preferito 
accontentare i senatori del 
centro sinistra e i coltivatori 
diretti con la generica nffer 
mozione che: * E' allo studio 
un provvedimento per dare 
gradualmente gli assegni fami 
Vari ai contadini ». 

«• E' allo studio... •- non siavi 
fila impegno preciso di dare 
glt assegni e i contadini li of 
terranno soltanto nella misura 
che sapranno battersi liberai! 
dosi del paternalismo bonn-
miano. 

Stamane in assemblea 
i cacciatori tif ernati 

( i l T A DI ( \STKLLO ì ! 
\ cura della ,-rz.oae tacciato-; 

di Ctta d: Ca-telio m itxai ta 
monte Poz.10. e preci-aaiente nel 
territorio compre-o fra le qaal 
tro frazioni di Belvedere. Frac-
cano. Sasso e.1 Antirata. è in 
fase di costituzione una nuova 
zona di ripopolamento e cattura. 
La superficie, per cui sono stati 
raccolti 1 consensi, ammonta a 
1020 ettari, con un t habitat > 
oltremodo favorevole alla ripro
duzione della selvaggina nobile 
stanziale. In essa sono state 
stanziate già 11 coppe di stame 
e (S5 lepri che. con la loro ripro 
duzione. unita a quella d: altri 
capi provenienti dall'attuale zona 
23. saranno presto in grado di 
dare un numero elevato di npro 
dutton per il potenziamento del 
patrimonio faunistico del nostro 
territorio. 

Grazie ad essa i cac.c.aton 
tifernati potranno guardare per 
.n periodo ahba-tan/a lungo di 

. -< 1 anni a.i a-
! MinoiVei della 

•.u-p-i.io .rag.10 
itua/.one venato 

' .a e con -< .rezza all'avveni-e 
della loro attiv.ta sportiva 

S, conta d. p-»ter lanciale, ^en 
za ccin-iii-are l'irraggiamento 
che produrrà in molo naturale 
sin terreni circostanti, un nu
mero di 300 capi di selvaggina 
all'anno, con la loro riprodu 
zione potranno raggiungere qual
che miglaio di capi ad ogni sta
gione venatoria. L'avverarsi però 
di queste buone prospettive è 
legato a due fattori indispensa 
bili: collaborazione dei caccia
tori alla gestione della zona e 
adeeuato finanziamento per una 
eiTicace gestione d: essa. 

Intanto domani, domenica, alle 
ore 10. presso il cinema Santo 
Egidio, con la partecipazione di 
importanti personalità del mondo 
venatono. sarà tenuta un'assem 
b>a. m cui verrà trattato questo 
,"iportan:e prohlrma. 

Nostro corrispondente 
TERNI. 11 

Settimana calda, clima te-o, 
carica di lotta operaia alle 
stelle: quo sia la situa/ione U1!B 
vigilia della grande ripresa 
della lotta contrattuale che le
divi impennati dodicimila ope 
rai meta 11 untici od edili ternani. 

Martedì si formeranno i set 
temila operai dell'Acciaieria e 
della Tenninoss che rappreseli 
tano una parte importante dei 
150 nula metallurgici delle 
aziende di Stato ove si è rotta 
la trattativa con l'Intersind. 

I .sindacati provinciali dell» 
FIOM. FLM. Ull.M si sono ria 
nili ed hanno deciso per 1! mo
mento. solo di condurre assie
me. 111 .stretto contatto, la lot
ta unitaria degli operai delle 
due fabbriche a Partecipazione 
Statale. 

(ili operai M ricordano che 
per 1! passato contratto dopo 
una giornata di SCIOIHTO. IH UH 
clima diver-,0. si spezzò il fron 
te Intersind Contìndustria e si 
l>orv enne ad un accordo per le 
aziende- di Stai.». Da Torni, im
panante centro lu.'tallurgico 
l i t i , deve ora venire una for 
te ris|>o.stu perche censi que 
sta assurda posizione assunta 
dallo Stato padrone-. Tutta la 
città è interessata ai destini 
della lotta contrattuale: per le 
dimensioni che hanno le fab 
liriche interessato e j;li altr: 
lavoratori dell'edilizia. 

Per questi ultimi che scen 
de ni 11 no in sciopero mercoledì. 
per 2-1 ore. i tre sindacati hanno 
fissato una assemblea unitaria 
di protesta per il blocco con 
trattuale. 

a. p. 

'I1-.HM. Il ' 
I l Festival Provinciale dell 'U

nita t i svolgerà nei giorni di sa
bato e domenica 18-19 giugno con 
un programma assai qualificato 
e ricco, e con una fnrie mani 
festazione politica attorno al no
stro giornale. 

Questo il programma: sabato si 
aprirà una mostra di pittura 
alla quale hanno aderito I mi 
gliori artisti ternani, presso la 
Sala del l 'EPT; una mostra sul 
Ventennale della Repubblica sarà 
allestita al centro di Piazza della 
Repubblica; alle ore 21,30 nel 
Piazzale del Liceo Classico « 
Scuola « Anita Garibaldi » si svol
gerà una importante riunione pu
gilistica Umbria-Lazio con il pa
trocinio della Sala Borzacchini 
e la partecipazione dì sei caro-
pioni italiani dilettanti. 

Domenica 19 ai Giardini pub
blici sin dai mattino funzione* 
ranno stands gastronomici • si 
effettueranno giochi var i . Alle 11 
saranno presentati venti cantanti 
del 5. Giro Canoro Umbro, con 
la partecipazione dei vincitori 
delle passate edizioni, sotto 11 
patrocinio dell '* Aerre ». 

Alle ore 18.30 il comizio del 
comoaqno Pietro Ingrao, membro 
de'1'UlfJcio Politico del PCI . 

Alle 19,30 saranno presentata 
canzoni popolari russe ed italia
ne interpretate dal cantante so
vietico Vladimiro, noto per I 
successi televisivi e da E lena 
Morandi, Leoncario Settimelli, 
Roberto Orano, Ferdi Pellegrini 
del Canzoniere Internazionale 4*f-
l 'Armadi*. 
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